
La Sardegna

GEOGRAFIA FISICA

 

Monti più alti Fiumi più lunghi Laghi più grandi

1) Punta La Marmora (1834 m)

2) Bruncu Spina  (1829 m)

3) Punta Florisa (1822 m)

1) Tirso (150 km)

2) Flumendosa (127 km)

3) Coghinas (123 km)

1) Lago Mulargia (124 km2)

2) Omodeo (122 km2)

3) Coghinas (17 km2)

Note:

- Tutti i monti più alti si trovano nel Gennargentu.

- Il lago Omodeo fu realizzato nel 1923 e a quel tempo era il più grande lago artificiale 

d’Europa.

- Il Lago di Baratz è l’unico naturale.

Le pianure più grandi sono quella del Campidano (la 4a più grande d’Italia) in provincia di 

Cagliari e quella della Nurra in provincia di Sassari.

Flora tipica: sughero, corbezzolo, rovo da more, euforbia, fiordaliso spinoso, limonio 

dell’Asinara, salice della Gallura, giunghi e canne (usati per costruire i tipici cestini 

artigianali)...

Fauna tipica: muflone, cavallini della Giara,cervo sardo, sparviero sardo,  picchio rosso 

maggiore di Sardegna, ghiandaia di Sardegna, cinghiale, pecora, capra...



I principali periodi storici:

1. La civiltà nuragica (1800-VI secolo a. C.).

2. Periodo fenicio-punico (VIII secolo – 238 a. C.).

3. I Romani e la Barbagia (238 a. C. - 476 d. C.).

4. La dominazione bizantina (dal 476 d. C. a una data imprecisata).

5. I giudicati (Alto e Basso Medioevo).

6. La dominazione spagnola (1326-1714), poi per 4 anni la Sardegna fu amministrata 

dagli Austriaci.

7. Il regno sabaudo (1718-1946).

La questione linguistica

La Sardegna ha da più di mille anni una sua lingua: il sardo. Tuttavia esso, in buona parte

a causa delle divisioni dell’epoca giudicale, ha almeno 4 varietà principali, che ormai sono 

simili a delle lingue sorelle: il campidanese, il logudorese, il nuorese, il sassarese. Si è 

parlato più volte di scegliere una lingua sarda ufficiale per tutti i sardi, ma la questione è 

complessa; prima di tutto perché la variante più parlata è quella campidanese, ma è molto 

influenzata dall’italiano; quella più “prestigiosa” e “speciale” è quella logudorese, che ha 

caratteristiche del tutto originali rispetto alle altre lingue neolatine; d’altra parte a Nuoro ha 

il vanto di aver dato i natali a Grazia Deledda, la scrittrice sarda più famosa e l’unica ad 

aver vinto il premio Nobel per la letteratura nel 1926.

La popolazione:

- 1,6 milioni di abitanti per 24.090 km²,

- densità di popolazione di 70 abitanti per km²

- 17% di disoccupati (mentre in tutta Italia sono il 10%)

- la dispersione scolastica si attesta intorno al 18% circa, comprendendo coloro che 

studiano nei corsi di formazione professionale; tuttavia circa il 33% degli studenti 

abbandona i licei e gli istituti d’istruzione di II grado.


